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NOTA  INTERNA  FISTel

2° INCONTRO  AL  MINISTERO  DELLO  SVILUPPO  ECONOMICO

VERTENZA  TELECOM

Ieri 20 Luglio si è svolto il 2° incontro al Ministero dello Sviluppo Economico alla presenza di Telecom e delle OO.SS. per la gestione del Piano Industriale e dei relativi esuberi. 

Ha aperto l’incontro il Viceministro Romani per poi delegare ai propri rappresentanti lo svolgimento dell’incontro. 

Telecom ha illustrato nei dettagli il Piano di investimenti sulla Rete che prevede la realizzazione delle reti in fibra in 13 città fino al 2012, 4 città nel 2010, 5 città nel 2011; 4 città nel 2012. Ulteriori 51 città avranno la fibra entro il 2015 e altre 74 città entro il 2018. Nel 2015 switch off completo di Milano e di altre 3 città entro il 2018 con il collegamento a fibra di 10 milioni di utenti. Telecom continuerà a sviluppare la Rete in rame, aumenterà gli interventi manutentivi, svilupperà l’ADSL e utilizzerà le soluzioni UBB Mobile. Nel 2010 – 2012 Telecom investirà circa 7 mld in infrastrutture di cui 2,7 mld nel segmento dell’accesso.

Dopo l’illustrazione del piano d’ investimenti si è affrontata la questione delle ricadute del P.I. sull’occupazione. Telecom si è resa disponibile ad affrontare nel merito i punti che il Coordinamento Nazionale e le Segreterie Nazionali hanno definito il 14 Giugno. 

La FISTel ritiene importante questi tavoli di confronto per verificare le reali volontà dell’Azienda a gestire una difficile vertenza senza effetti traumatici sui lavoratori e la presenza autorevole del Governo può rappresentare una garanzia per il futuro. 

Riteniamo però, insieme al nostro coordinamento di Telecom, che il tavolo di confronto sulle politiche industriali delle Telecomunicazioni, inserite dentro un contesto di sviluppo del Paese, non può e non deve condizionare la gestione degli esuberi e delle prospettive occupazionali di migliaia di lavoratori di Telecom. Il Sindacato non può che avere sulle politiche industriali un ruolo consultivo in quanto è un soggetto sociale e deve farsi carico dello sviluppo del Paese, ma decisioni che possano portare a interventi strutturali sugli Assets delle Aziende non sono di competenza del Sindacato che ha come missione fondamentale la difesa dell’occupazione e delle professionalità dei lavoratori. Noi siamo disponibili ad entrare nel merito dei problemi posti e ricercare soluzioni sindacali a questioni che interssano il futuro dei lavoratori di un grande gruppo industriale.
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